PROPOSTA DI EMENDAMENTO

ABROGAZIONE DEL NUOVO OBBLIGO DI TENUTA DEL REGISTRO DI CARICO E SCARICO PER I SOGGETTI CHE EFFETTUINO IL TRASPORTO DEI PROPRI RIFIUTI NON PERICOLOSI:

Art. XX – “All’articolo 190, comma 1, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, così come modificato dall’articolo 16, comma 1, lettera d) del decreto legislativo n. 205 del 10 dicembre 2010, le parole:

 << e b) >> 

sono abrogate”.

MOTIVAZIONI:

L’emendamento mira ad abrogare l’obbligo (introdotto dal decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 205, di recepimento della nuova Direttiva europea sui rifiuti) della tenuta del registro di carico e scarico in capo alle imprese ed ai lavoratori autonomi che effettuino il trasporto dei propri rifiuti non pericolosi e che abbiano deciso di non avvalersi della facoltà  d’aderire al Sistema SISTRI.

L’obbligo in parola si sostanzia, infatti, in un ingiustificato aggravio amministrativo per le imprese, giacché nella loro attività ordinaria esse non sono normalmente tenute alla compilazione del registro.

Le imprese che trasportano per conto proprio rifiuti speciali non pericolosi da sé prodotti sono, peraltro, già tenute all’iscrizione ad uno specifico albo (albo gestori ambientali) con relativi adempimenti e contributi annui.

Inoltre, si rileva come la norma sul registro sia estranea  rispetto all’ambito operativo che avrebbe dovuto avere lo schema di decreto legislativo che la introduce, volto essenzialmente al recepimento della direttiva europea sui rifiuti, la quale nulla prevede al riguardo.

Peraltro, si sottolinea come sia nella prima stesura del 2006 del Decreto legislativo n. 152, sia nella successiva modifica risalente al 2008, tale adempimento era stato espressamente escluso per i trasporti di propri rifiuti speciali.

La norma di cui si chiede l’abrogazione rappresenta, in modo particolare per il settore delle costruzioni e per le imprese di minori dimensioni, una sostanziale ed inspiegabile inversione di tendenza, in negativo, rispetto agli indirizzi più volte manifestati dal Governo in materia di semplificazione amministrativa e legislativa.

